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Consulente ADR: Compiti 


1.8.3 Consulente per la sicurezza 


1.8.3.1  


Ogni impresa, le cui attività comprendono la spedizione o il trasporto di merci pericolose su strada, o le 


operazioni connesse d'imballaggio, carico, riempimento o scarico, designa uno o più consulenti per la 


sicurezza dei trasporti di merci pericolose, in seguito denominati «consulenti DG», incaricati di facilitare 


l’opera di prevenzione dei rischi per le persone, per i beni o per l’ambiente inerenti a tali attività. 


1.8.3.2  


Le autorità competenti delle Parti contraenti possono prevedere che le presenti disposizioni non si applichino 


alle imprese: 


a) (Riservato) 


b) le cui attività riguardano quantità limitate, per ogni unità di trasporto, non superiori ai limiti [16] definiti a 


1.1.3.6 e 1.7.1.4 come pure ai capitoli 3.3, 3.4 e 3.5; ovvero 


c)che non effettuano, a titolo di attività principale o accessoria, spedizioni o [ADR 2025] trasporti di merci 


pericolose od operazioni d'imballaggio, di riempimento, di carico o scarico connesse a tali trasporti, ma che 


effettuano occasionalmente spedizioni nazionali o trasporti nazionali [ADR 2025] di merci pericolose, od 


operazioni d'imballaggio, di riempimento, di carico o scarico connesse a tali trasporti che presentano un 


grado di pericolosità o un rischio di inquinamento minimi. 


1.8.3.3  


Sotto la responsabilità del capo dell’impresa, funzione essenziale del consulente è ricercare tutti i mezzi e 


promuovere ogni azione, nei limiti delle attività in questione dell’impresa, per facilitare lo svolgimento di tali 


attività nel rispetto delle normative applicabili e in condizioni ottimali di sicurezza. 


 


Le sue funzioni, da adattare alle attività dell’impresa, sono in particolare le seguenti: 


 


- verificare l’osservanza delle disposizioni in materia di trasporto di merci pericolose; 


- consigliare l’impresa nelle operazioni relative al trasporto di merci pericolose; 


- redigere una relazione annuale, destinata alla direzione dell’impresa o eventualmente ad un’autorità 


pubblica locale, sulle attività dell’impresa per quanto concerne il trasporto di merci pericolose.  


La relazione è conservata per cinque anni e, su richiesta, messa a disposizione delle autorità nazionali; 


 


I compiti del consulente comprendono, inoltre, in particolare l’esame delle seguenti prassi e procedure 


relative alle attività in questione dell’impresa: 


 


- le procedure volte a far rispettare le norme in materia d’identificazione delle merci pericolose trasportate; 


 


- le prassi dell’impresa per quanto concerne la valutazione, all’atto dell’acquisto dei mezzi di trasporto, di 


qualsiasi particolare requisito relativo alle merci pericolose trasportate; 


 


- le procedure di verifica delle attrezzature utilizzate per il trasporto di merci pericolose o per le operazioni di 


carico o scarico; 


 


- l’adeguata formazione dei dipendenti dell’impresa, inclusa quella concernente le modifiche normative, e la 


conservazione dei verbali relativi a tale formazione. 


 


- l’applicazione di procedure d’emergenza adeguate agli eventuali incidenti o eventi imprevisti che possano 
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Consulente ADR: Relazione d’incidente 


1.8.5 Notifica degli eventi che coinvolgono merci pericolose 


 
1.8.5.1  


Se si verifica un grave incidente o guasto durante il carico, il riempimento, il trasporto o lo 
scarico delle merci pericolose sul territorio di una delle Parti Contraenti, il caricatore, il 


riempitore, il trasportatore, lo scaricatore o il destinatario, rispettivamente devono verificare 
che sia redatto un rapporto conforme al modello prescritto in 1.8.5.4 per l’autorità competente 


della Parte Contraente interessata al più tardi un mese dopo l’evento. 
 


1.8.5.2 


La Parte contraente deve, se necessario, trasmettere un rapporto al Segretariato della 
Commissione 


Economica per l’Europa delle Nazioni Unite al fine di informare le altre Parti contraenti. 
 


1.8.5.3 
Si ha un evento che obbliga di redigere un rapporto conformemente al 1.8.5.1 se si sono 


disperse merci pericolose o se vi è un rischio imminente di perdita del prodotto, se si sono 
verificati danni fisici alle persone, materiali o all’ambiente, o se sono intervenute le autorità, e 


se uno o più dei seguenti criteri sono soddisfatti. 


 
Un evento che abbia causato un danno fisico alle persone è un evento che ha 


comportato un decesso o ferite direttamente legate alle merci pericolose trasportate 
e quando le ferite: 


 
a) richiedono un trattamento medico intensivo, 


b) richiedono un’ospedalizzazione di almeno un giorno, oppure, 
c) causano un’inabilità al lavoro di almeno tre giorni consecutivi. 


  


a) delle categorie di trasporto 0 o 1 in quantità uguali o superiori a 50 kg o 50 litri, 
b) della categoria di trasporto 2 in quantità uguali o superiori a 333 kg o 333 litri, oppure 


c) delle categorie di trasporto 3 o 4 in quantità uguali o superiori a 1000 kg o 1000 litri. 
 


Il criterio di perdita del prodotto si applica anche se si ha un rischio imminente di perdita di 
prodotto nelle quantità sopraccitate. 


 
Come regola generale, questa condizione è reputata soddisfatta se, a causa di danni 


strutturali, il sistema di tenuta non è più adatto per proseguire il trasporto o se, per qualsiasi 


altro motivo, non è più assicurato un sufficiente livello di sicurezza (per esempio a causa della 
deformazione delle cisterne o dei containers, del ribaltamento di una cisterna o della presenza 


di un incendio nelle immediate vicinanze). 
 


 
 


 


  












Consulente per la sicurezza ADR: Esenzione 


Nomina del Consulente ADR 


 


L'Accordo ADR sul trasporto di merci pericolose è un accordo internazionale tra paesi dell’ONU 


(Organizzazione delle Nazioni Unite) la cui finalità è quella di armonizzare le norme di sicurezza attinenti i 


trasporti internazionali di merci pericolose su strada, nonché di garantire per tali trasporti un livello 


accettabile di sicurezza. 


 


Con la Direttiva quadro 2008/68/CE, l’Unione Europea ha introdotto una nuova figura professionale 


qualificata per supportare all’adempimento delle prescrizioni dell’Accordo ADR: “Il Consulente per la 


sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile interna di merci pericolose”, (Consulente 


ADR). 


 


ADR 1.8.3.1 
 


2019 


 
Ogni impresa, le cui attività comprendono la spedizione (N) o il trasporto di merci 
pericolose su strada, o le operazioni connesse d'imballaggio, carico, riempimento o 
scarico, designa uno o più consulenti per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose, in 
seguito denominati "consulenti", incaricati di facilitare l'opera di prevenzione dei rischi per 
le persone, per i beni o per l'ambiente inerenti a tali attività. 
 


 


(N) Attenzione 
 
Con l'ADR 2019 l'obbligo di nomina del Consulente ADR è esteso ad ogni impresa le cui attività 
comprendono anche la "la spedizione" di merci pericolose su strada. 
 
Il nuovo obbligo è in deroga fino al 31 dicembre 2022. 
 
1.6.1 Deroghe 


1.6.1.44: Le imprese che partecipano al trasporto di merci pericolose solo come speditori e che non 
erano obbligate a designare un consulente in materia di sicurezza sulla base delle disposizioni applicabili 
fino al 31 dicembre 2018, in deroga alle disposizioni del 1.8.3.1 applicabili dal 1° gennaio 2019, dovranno 
designare un consulente per la sicurezza entro il 31 dicembre 2022. (*) 


Pubblicata la Nota MIT prot. 40141 del 21.12.2022 con la quale sono esentabili dall’obbligo di nomina del 
Consulente le imprese che effettuano: 


- spedizioni in esenzione ai sensi dell’1.1.3.6 e del 3.4 ADR (esenzioni previste dall’art.3 comma 6 lettera 
a) del D. Lgs. 40/2000), e 


- spedizioni occasionali di cui all’art.2 del D.M. 04/07/2000 (massimo di 3 operazioni/mese, 24 
operazioni/anno e 180 t/anno). 
 
Nota MIT prot. 40141 del 21.12.2022 


 


(*) Nell’ADR 2023 è eliminata la disposizione transitoria 1.6.1.44 (deroga esaurita) che è in vigore dal 1° 


Gennaio 2023. 
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Prot. n. 10898 DIV 3/E      Roma, 5/4/2011 
 
 
 
 
 


Direzioni Generali Territoriali 
Loro Sedi 


 


  
REGIONE SICILIANA 
Assessorato ai Trasporti Turismo e 
Comunicazioni 
Direzione Trasporti 
Via Notarbartolo n.9 


90100 - Palermo 


 


  
PROVINCIA AUTONOMA di TRENTO 
Servizio comunicazioni e trasporti 
Motorizzazione Civile 
Lungadige S. Nicolò 14 
TRENTO 


33100 - Trento 


 


  
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 
Ripartizione Traffico e Trasporti 
Palazzo Provinciale 3 b 
Via Crispi 10 
BOLZANO 


39100 - Bolzano 


 


  
REGIONE AUTONOMA 
Friuli Venezia Giulia 
D.C. Pianificazione – Sez Logistica e 
trasporto merci 
Via Giulia 75/1  


34126 Trieste 


 


  
CONFINDUSTRIA 


Roma 
 







  
CONFAPI 


Roma 
 


  
ASSOCIAZIONI AUTOTRASPORTATORI 


Loro sedi 
 


  
ASSOCARRI 


Milano 
 


  
SUNFER 


Roma 
 


  
CONFCOMMERCIO 


Roma 
 


  
CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
ARTIGIANATO 


Roma 


 


  
FEDERCHIMICA 


Milano 
 


  
UNIONE PETROLIFERA 


Roma 
 


  
ASSOCIAZIONE ITALIANA COMMERCIO 
CHIMICO 


Milano 


 


  
ASSOGASLIQUIDI 


Roma 
 


  
ASSOGPL 


Roma 
 


 
 
 
 
 
 
Oggetto: Consulente al trasporto di merci pericolose – Relazione annuale – Modifica della circolare 
A/9 del 6 marzo 2000. 
 
 
 
 
 La Circolare A/9 del 6 marzo 2000 (prot. 513/4915/10), emanata in attuazione del D.L.vo 4 


febbraio 2000, n. 40, prescrive che entro il 31 dicembre di ogni anno il Consulente alla sicurezza 







per il trasporto di merci pericolose debba consegnare la relazione annuale riferita all’attività di 


trasporto di merci pericolose dell’impresa presso cui opera. 


 


 In proposito le Associazioni di categoria hanno segnalato la difficoltà di raccogliere i dati 


necessari per la redazione della relazione annuale entro la data succitata.  


 


 Pertanto, al fine di corrispondere alle esigenze delle Aziende del settore, tenuto conto che il   


D.L.vo 35 gennaio 2010, n. 35, emanato in sostruzione del D.L.vo n. 40/2000, al comma 5 


dell’articolo 11 prescrive che il Consulente alla sicurezza rediga la relazione annuale entro sessanta 


giorni dalla nomina e successivamente con cadenza annuale, il  termine “entro il 31 dicembre di 


ogni anno”, indicato al punto “3.1 Obblighi derivanti da attività ordinaria” della  Circolare A/9 del 6 


marzo 2000 (prot. 513/4915/10) è sostituito con “entro il mese di febbraio dell’anno successivo”. 


 


 


        IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
          F.TO FUMERO 








Cir-Mot3 - preposti all'impresa  1


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      U. di G. Motorizzazione  
e sicurezza del trasporto terrestre 
 MOT  4 - MERCI PERICOLOSE  
          Roma,   14 novembre 2000


 
prot. 2245/4915/10 
 
U. di G.  MOT  n.  A 26   
 
 


DIRIGENTI COORDINATORI 
                                           LORO SEDI 


       
CENTRI PROVA AUTOVEICOLI 


            LORO SEDI 
      


UFFICI PROVINCIALI M.C.T.C.   
         LORO SEDI 


       
ASSESSORATO TRASPORTI TURISMO  


      COMUNICAZIONI DELLA REGIONE   SICILIA 
 - DIREZIONE TRASPORTI 


        Via Notarbartolo 9         
PALERMO 


 
      AI COMMISSARI DEL GOVERNO  NELLE PROVINCE DI   


              TRENTO E BOLZANO 
         


ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI   TRENTO 
              SERVIZIO COMUNICAZIONI E  TRASPORTI MOTORIZZAZIONE CIVILE 


          Lungo Adige S. Nicolò 14   
                        TRENTO 


       
  ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI  BOLZANO 


                 RIPARTIZIONE TRAFFICO E TRASPORTI 
      Via Crispi 8       BOLZANO 


       
 ISPESL 


Via Urbana 10 
Roma 


 
CONFINDUSTRIA 


        Via dell’Astronomia 30  
    ROMA 







Cir-Mot3 - preposti all'impresa  2


       
- pag.2 - 


 
 


ALLA CONFAPI 
        Via della Colonna Antonina 52 


  ROMA 
       


ALLE ASSOCIAZIONI   AUTOTRASPORTATORI 
                     LORO SEDI 


       
ALLA  ASSOCARRI 


Via  Lanzone  31 
20123   MILANO 


 
AL    SUNFER 


Via  Val  di  Non   18 
00141   R O M A 


 
ALLA CONFCOMMERCIO 


        P.zza Gioacchino Belli 2     
    ROMA 


       
     ALLA CONFEDERAZIONE NAZIONALE   ARTIGIANATO 


        Via Prassede 24   
          ROMA 


       
ALLA FEDERCHIMICA 


        Via Accademia 33  
       MILANO 


 
      ALLA  UNIONE  PETROLIFERA 


Via Giorgione  129 
R  O  M  A 


 
ALLA ASSOCIAZIONE ITALIANA 


        COMMERCIO  CHIMICO 
        Corso Venezia 47/49      


MILANO 
       


ALL’ASSOGASLIQUIDI 
        V.le Pasteur 10  


             ROMA 
       


ALL’ASSOGPL 
        Via Larga 8      


               ROMA 
       


ALL’UNASCA 
        Via dei Carpegna 1  


      ROMA 
       


ALLA FEDERTAAI 
        Via Accademia Tiberina  


 ROMA 
       


ALL’ASIAC  
        Via Domodossola 29  


                   ROMA 
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OGGETTO:  Consulenti alla sicurezza per trasporto di merci pericolose. 
                      D.M. 6 giugno 2000, n.82T e D.M.4 luglio 2000, n.90T, attuativi  
                      Decreto Legislativo 4.2.2000, n.40. 
                      Procedure di esame, campo di applicazione, esenzioni, incidenti . 
 
 
    
           Come è noto, con il Decreto Legislativo 4 febbraio 2000, n. 40, è stata 
introdotta nel diritto interno la direttiva 96/35/CE relativa alla designazione ed alla 
qualificazione professionale dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per 
ferrovia e per via navigabile di merci pericolose.   
           Con circolare n. A09 del 06 Marzo 2000 sono state date le disposizioni 
operative circa le modalità di rilascio del certificato provvisorio, della dichiarazione 
del consulente, nonché gli obblighi derivanti dall’attività ordinaria e straordinaria del 
consulente . 
          Con Decreto Ministeriale 6 giugno 2000 –pubblicato sulla G.U. n. 144 del 
22.06.2000- sono state emanate norme attuative del  D.L.vo n. 40/2000, contenenti, 
tra l’altro, le procedure e modalità di esame. 
           Con Decreto Dirigenziale 23 giugno 2000,. n. 1355/4915/10, sono state 
individuate e nominate le commissioni di esame. 
          Con Decreto Ministeriale 4 luglio 2000 –pubblicato sulla G.U. n. 170 del 
27.07.2000- è stata individuata la tipologia delle imprese esenti dalla disciplina dei 
consulenti alla sicurezza per trasporto di merci pericolose su strada e per ferrovia, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera b) del D.L.vo n. 40/2000. 
          Con circolare n.A21 del 07/07/2000 sono state fornite le disposizioni esecutive 
in merito alle procedure d’esame, al campo di applicazione, alle esenzioni ed agli 
incidenti . 
          Con Decreto Interministeriale 27.09.2000, - pubblicato sulla G.U. 18/10/2000 
n.244 - sono stati stabiliti i diritti a carico dei candidati agli esami per consulente, in 
attuazione dell’articolo 5, comma 7, del D.L.vo n. 40/2000. 
          In relazione ai contenuti degli atti normativi su elencati si rende necessario 
fornire istruzioni per la definitiva attuazione delle norme, integrando e sostituendo la 
circolare n. A21 del 07/07/2000 che viene riportata di seguito con le variazioni alla 
precedente formulazione evidenziate in neretto. 
 Trattandosi di norme collegate, si rinvia per il significato alla terminologia 
utilizzata alle definizioni ADR/RID. 
 


1. Domanda d’esame. 
          Le commissioni d’esame sono quelle individuate dal Decreto del Capo del 
Dipartimento Trasporti Terrestri  23 giugno 2000, n. 1355/4915/10, ed hanno sede 
presso gli Uffici Provinciali indicati nell’allegato II alla presente circolare.  
          I candidati  presenteranno domanda presso uno degli Uffici Provinciali sede di 
commissione, utilizzando il  fac-simile di cui all’appendice “A” dell’allegato I del 
suindicato D.M. n. 82T, allegando le attestazioni dei versamenti dei diritti , i cui 
importi, fissati con decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione, di 
concerto con il Ministro del Tesoro , del Bilancio e Programmazione Economica 
del 27/09/2000, vengono riepilogati nella tabella seguente :  
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Diritti che i candidati agli esami di consulente 
per trasporto di merci pericolose debbono versare . 


 
Tariffa          Importo                                   Tipo di operazione 
 
A1             £. 240.000         Diritto di ammissione ad una sessione di esame 
                Euro 123,95         per candidati che non siano già titolari di un  
                                            certificato.                                                    
 
A 2            £. 200.000         Diritto di ammissione ad una sessione di esame, 
                Euro 103,29        per candidati già in possesso di un certificato (o 
                                           che abbiano già conseguito una idoneità),per 
                                           l’integrazione con la seconda modalità, od una o 
                                           più specializzazioni aggiunte, od entrambi i casi.   
 
A 3            £. 200.000         Diritto di ammissione ad una sessione di esame  
                Euro 103,29        per rinnovo quinquennale. 
 
A 4            £. 10.000           Diritto per il rilascio del certificato. 
                Euro 5,16 
 
 
          I versamenti , sono effettuati presso la Banca D’Italia  sul capitolo n. 3563 
art. 6 intestato al Ministero dei Trasporti e della Navigazione – Dipartimento  
Trasporti Terrestri con la seguente causale :” Partecipazione agli esami per il 
conseguimento (o rinnovo) del certificato di formazione professionale di 
consulente per la sicurezza dei trasporti delle merci pericolose “. La quietanza 
dell’avvenuto pagamento è allegata in originale alla domanda di esame . 
         In alternativa , i versamenti possono essere eseguiti sul conto corrente 
postale intestato alla locale Tesoreria Provinciale dello Stato, con la 
causale:“Ministero dei Trasporti e della Navigazione -Dipartimento Trasporti 
Terrestri cap. n. 3563 art.6 Titolo II categoria 11. Partecipazione agli esami per 
il conseguimento ( o rinnovo) del certificato di formazione professionale di 
consulente per la sicurezza dei trasporti delle merci pericolose “, utilizzando i  
bollettini che prevedono oltre alla ricevuta anche l’attestazione, che deve essere 
allegata, in originale, alla domanda di esame per comprovare l’avvenuto 
pagamento . 
La domanda di esame deve essere in regola con l’assolvimento dell’imposta di 
bollo  di £ 20.000  La richiesta per il rilascio del certificato deve essere 
presentata  in bollo unitamente alla attestazione della quietanza di pagamento 
della tariffa A4 ( diritto per il rilascio del certificato ) .Al fine di semplificare le 
procedure  è possibile presentare un'unica istanza nella quale si chiede sia la 
partecipazione all’esame, sia il rilascio del certificato ; in tal caso a tale istanza 
deve essere allegata l’attestazione  del   versamento  di  £ 40.000 (£ 20.000 per la 
domanda d’esame e £ 20.000 per il  rilascio  del certificato) sul c/c postale n. 
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4028, (i bollettini prestampati sono disponibili presso gli Uffici Provinciali) e la 
quietanza della tariffa A4. 
 Si precisa che in caso di assenza all’esame, il candidato può ripresentarsi 
alle successive prove facendone richiesta in carta semplice senza pagare alcun 
diritto. 
 Nel caso in cui non  superasse l’esame, il candidato può presentarsi alle 
successive prove solo rinnovando la domanda d’esame (in bollo) e ripagando la 
tariffa in base al tipo di operazione. Non deve pagare la tariffa A4, relativa al 
rilascio del certificato se tale diritto è stato versato all’atto della prima richiesta. 
          Si raccomanda di controllare che la domanda contenga il codice fiscale del 
candidato, indispensabile per il successivo trattamento informatico.  
           Le province autonome di Trento e Bolzano e la regione a statuto speciale 
Sicilia, in base ai provvedimenti di attuazione dei propri statuti speciali (D.L.vo n. 
429/95 per le province di Trento e Bolzano e  D.P.R. 06.08.1981, n. 485 per la 
regione Sicilia), nominano autonomamente le proprie commissioni di esame e 
rilasciano i relativi certificati di formazione.  
 


2. Convocazione per la seduta di esame. 
          Fissata la data di una seduta di esame (sia per le due sedute fisse, che per 
quelle straordinarie), il Presidente della commissione, almeno 15 giorni prima della 
data stabilita,  convoca i candidati che hanno presentato richiesta, mediante lettera 
raccomandata A.R., o altro idoneo mezzo di comunicazione in grado di fornire 
ricevuta certa di ricezione, precisando il luogo, il giorno e l’ora dell’esame.     
 


3. Svolgimento dell’esame. 
          Le modalità di svolgimento dell’esame sono indicate  al punto 2 dell’allegato I 
al D.M. 82T.  
          Si ritiene soltanto utile soggiungere, per assicurare la maggiore uniformità di 
comportamento, che eventuali candidati ritardatari potranno essere ammessi a 
sostenere l’esame, purché siano arrivati in aula prima dell’apertura dei pieghi 
contenenti le schede e le tracce dello studio del caso. 
          I candidati possono svolgere gli elaborati relativi al proprio esame nell’ordine 
che ritengono più opportuno, e devono consegnarli tutti insieme alla fine del periodo 
di tempo loro assegnato in relazione al tipo di prova. 
I questionari per gli esami di consulente sono reperibili sul sito 
www.Trasportinavigazione.it. 
 


4. Rilascio dei certificati. 
          I certificati vengono rilasciati dall’Ufficio Provinciale presso cui si è svolto  
l’esame: il medesimo ufficio provvede ad evadere eventuali richieste di duplicato 
(per smarrimento, deterioramento, ecc.). 
 


5. Campo di applicazione. 
 


                Il comma 1 dell’articolo 2 del Decreto Legislativo 40/2000 impone 
l’obbligo di nominare il consulente alle imprese che “… effettuano operazioni di 
trasporto di merci pericolose …, oppure operazioni di carico e scarico connesse a 
tali trasporti”.           
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          Si ritiene, tuttavia, di poter escludere dal campo di applicazione della 
Direttiva 96/35 le imprese "che scaricano le merci alla loro destinazione finale" 
aderendo all’interpretazione  del  Consiglio C.E. e della Commissione C.E. del 
07/03/200, nella  quale viene precisato  che  la  direttiva  96/35/CE  "…coinvolge 
le imprese impegnate nel carico e/o scarico di merci pericolose solo quando tali 
operazioni interessano la sicurezza del trasporto; la Direttiva non coinvolge le 
imprese che scaricano le merci alla loro destinazione finale".   


 
6.  Esenzioni. 


          L’articolo  3, comma 6, lettera a), del Decreto Legislativo n. 40/2000 individua 
alcuni casi di esenzione dalla nomina del consulente, mentre, alla lettera b), demanda 
ad un decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione l’individuazione di altri 
casi, di cui però fornisce le linee guida. 
          Tali casi sono contenuti alle lettere a) e b) del comma 1. dell’articolo 1 del 
D.M. 4.7.2000, n. 90T, in cui vengono distinte le esenzioni relative alle operazioni di 
trasporto (lettera a) da quelle relative ad operazioni di carico (lettera b).  
          È appena il caso di precisare  che i trasporti effettuati in regime di esenzione, 
ai sensi dell'art. 3, comma 6, lettera a), non concorrono alla formazione del numero 
massimo di viaggi annuali e mensili ed alla quantità massima annuale consentita per 
rientrare nei limiti di esenzione previsti dal D.M. 4.7.2000.     . 
          Per potersi avvalere delle esenzioni, le imprese, ai sensi dell'articolo 2, comma 
2. e seguenti, del medesimo D.M., devono darne comunicazione all’Ufficio 
Provinciale del Dipartimento dei Trasporti Terrestri, prima di iniziare le operazioni 
di carico e di trasporto  per ciascun anno solare, seguendo  la procedura fissata in tali 
commi; l’Ufficio ne  terrà conto nel programma di visite ispettive che intenderà 
effettuare nel corso dell’anno. 
        Le imprese rientranti nei criteri di esenzione dalla nomina del consulente sono, 
ovviamente, comunque obbligate al rispetto di tutte le incombenze che l’ADR ed 
il RID prevedono espressamente a  loro carico. 


A seguito di specifiche richieste, si precisa che le materie della categoria di 
trasporto 4 della tabella -di cui al marginale 10011 dell’allegato B al decreto del 
Ministero dei Trasporti e della Navigazione 4 settembre 1996 e successivi 
aggiornamenti viaggiano sempre in regime di esenzione ai sensi del marginale 
10011 stesso, dal momento che non sono previsti per tali materie limiti 
quantitativi per ogni unità di trasporto: di conseguenza il trasporto, carico e 
scarico di tali materie rientra sempre anche nell’esenzione dalla nomina del 
consulente. 


 
7 . Incidenti. 


     Nell’allegato I sono  indicati i criteri secondo i quali un evento incidentale 
debba essere considerato "incidente" ai sensi del  comma 4 dell'articolo 4 del Decreto 
Legislativo n. 40/2000. Nella redazione di tale allegato si è tenuto conto sia di 
documenti simili già adottati da altri paesi comunitari (quali la Francia e la Spagna), 
sia di quanto emerso durante la riunione del gruppo di lavoro comune RID/ADR del 
16 marzo 2000 tenutasi presso il Segretariato delle Nazioni Unite.  
       L’obbligo di redigere la “relazione di incidente” attiene alla persona del 
consulente e non all’impresa presso la quale egli presta servizio; è ovvio che tale 
relazione, nel caso in cui l’impresa rientri nei criteri di esenzione dalla nomina 
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del consulente, ovvero sia estranea al campo di applicazione del D.L.vo n. 
40/2000, non può essere redatta. 
 


8. Abrogazioni 
 


 La circolare n.21 del 07/07/200 è abrogata 
 


 
 Si fa riserva di fornire ulteriori istruzioni, al termine della fase di prima 
attuazione, sentito anche l’apposito gruppo di lavoro, che vede la partecipazione 
delle parti interessate in materia di merci pericolose, che ha già fornito un apprezzato  
apporto nella fase di definizione delle presenti disposizioni e nella predisposizione 
dei questionari d’esame . 
 
 
 
                                                                            IL  CAPO  DIPARTIMENTO 
 
                                                                      (Dr. Annamaria FABRETTI LONGO) 
 
 
 
 


ALLEGATO  I 
 


Definizione di "incidente" 
 
           Nel presente allegato vengono definiti i criteri con cui un "incidente", che 
avvenga durante le operazioni di carico, trasporto e scarico di merci pericolose, sia 
da considerare come motivo per la redazione da parte del consulente della relazione 
prevista dal comma 4 dell'articolo 4 del decreto legislativo 04.02.2000, n. 40. 
           Un "incidente" è da considerare tale, se risponde ad almeno uno dei criteri 
appresso enunciati: 
 


Criterio 1. 
Danni a persone o cose. 


           La merce pericolosa trasportata, ovvero caricata o scaricata,  deve aver avuto 
un ruolo determinante nel provocare l'incidente di cui al presente criterio, oppure 
nell'aggravarne le conseguenze.  
           Ciò premesso, si ha un "incidente" se si verifica almeno uno dei seguenti 
eventi: 
a) decesso di una o più persone; 
b) ferite o danni ad una o più persone, con prognosi superiore a sette giorni; 
c) danni a cose od all'ambiente valutabili per un costo superiore a cinquemila Euro. 
 


Criterio 2. 
Perdite di materie pericolose. 
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 E’ da considerarsi “incidente” se la quantità di materia fuoruscita o dispersa 
durate il trasporto ,o durante le operazioni di carico o scarico, è superiore ai 
limiti di esenzione ,per le varie materie , attualmente definiti dal marginale 
10011 del’ADR. 
 


Criterio 3. 
Motivi precauzionali di ordine pubblico. 


           Sono parimenti da considerare "incidenti" anche quegli eventi, verificatisi in 
conseguenza del trasporto, carico o scarico di merci pericolose, in cui la merce 
pericolosa abbia avuto un ruolo determinante, ed in conseguenza dei quali, l'autorità 
pubblica abbia preso rilevanti provvedimenti precauzionali, quali evacuazioni o 
confinamenti di popolazione, chiusura al traffico di strade od altre infrastrutture, ecc. 
 


******* 
ALLEGATO  II 


 
COMMISSIONI  DI  ESAME 


PER  CONSULENTI PER LA SICUREZZA 
DEI TRASPORTI  DI  MERCI  PERICOLOSE 


(Di cui al D.D. 23.06.2000) 
 
          La circoscrizione territoriale di competenza di ciascuna commissione, 
rappresentata con il nome delle regioni cui si riferisce, è da considerare puramente 
indicativa, nel senso che un candidato può liberamente scegliere la commissione 
presso cui sostenere l’esame, qualunque sia la propria residenza. 
 
COMMISSIONE  n. 1 – (Piemonte – Valle d’Aosta) 
Sede: Torino – Corso Belgio 158 -  Tel. 011.8980933 
 
COMMISSIONE  n. 2 – (Lombardia) 
Sede: Milano – Via Cilea 119 – Tel. 02.353791 
 
COMMISSIONE  n. 3 – (Veneto) 
Sede: Venezia – Mestre – Strada della Motorizzazione 13 – Tel. 041.2388258 
 
COMMISSIONE  n. 4 – (Friuli – Venezia Giulia) 
Sede: Trieste – Via Bellini  3 – Tel. 040.679111 
 
COMMISSIONE  n. 5 – (Liguria) 
Sede: Genova – Corso Sardegna 36/1d  -  Tel. 010.51631 
 
COMMISSIONE  n. 6 – (Emilia - Romagna) 
Sede: Bologna – Zona Roveri – Via dell’Industria  13 – Tel. 051.6018711 
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COMMISSIONE  n. 7 – (Toscana) 
Sede: Firenze – Sesto Fiorentino – Loc. S. Croce dell’Osmannoro –  
                               Via Lucchese 160 –  Tel. 055.3068 
 
COMMISSIONE  n. 8 – (Marche) 
Sede: Ancona – Via  I  maggio  142  -  Tel. 071.2851221 
 
COMMISSIONE  n. 9 – (Lazio - Umbria) 
Sede: Roma – Ufficio operativo Roma Nord – Via Salaria km 10,400 – Tel. 
06.81691 
 
COMMISSIONE  n. 10 – (Abruzzo – Molise) 
Sede: Pescara – Villa Raspa di Spoltore – Via Francia  3 – Tel. 085.413833 
 
COMMISSIONE  n. 11 – (Campania) 
Sede: Napoli – Via  Argine  422  -  Tel.  081.5911111 
 
COMMISSIONE  n. 12 – (Puglia) 
Sede: Bari – Modugno – Via F. De Blasio Zona Industriale – Tel. 080.5850111 
 
COMMISSIONE  n. 13 – (Basilicata - Calabria) 
Sede:  Potenza – Via del Gallitello – Pal. Ungano – Tel.  0971.54726 
 
COMMISSIONE  n. 14 – (Sardegna) 
Sede: Cagliari – Strada Statale 554, km 1,600 – Tel. 070.240631 


 
Nota: Le province autonome di Trento e Bolzano e la regione a statuto speciale 
Sicilia istituiscono, per i propri territori, commissioni autonome nominate dai 
rispettivi Enti Locali. 
 


******** 
 
 
 
 








Pagina 1 di 7 


            


   Ministero  
delle  Infrastrutture e dei Trasporti  
   DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI TERRESTRI 
      E PER I SISTEMI INFORMATICI E STATISTICI 
Direzione Generale della Motorizzazione 
e della Sicurezza del Trasporto Terrestre  
 
         Roma, 20 giugno 2003    
 
Prot. n.  2470_MOT2/E  
Allegati n. 1 
 
 
 


 DIRIGENTI COORDINATORI 
LORO SEDE 


 
UFFICI PROVINCIALI M.C.T.C. 


LORO SEDE 
 


ASSESSORATO TRASPORTI TURISMO 
COMUNICAZIONI DELLA REGIONE SICILIA  


- DIREZIONE TRASPORTI 
Via Notarbartolo 9 


PALERMO 
 


AI COMMISSARI DEL GOVERNO NELLE 
PROVINCE DI  


TRENTO E BOLZANO 
 


ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
SERVIZIO COMUNICAZIONI E TRASPORTI MOTORIZZAZIONE 


CIVILE 
Lungo Adige S. Nicolò 14 


TRENTO 
 


ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 
RIPARTIZIONE TRAFFICO E TRASPORTI 


Via Crispi 8 
BOLZANO 


 
CONFINDUSTRIA 


Via dell’Astronomia 30 
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ROMA 
 


ALLA CONFAPI 
Via della Colonna Antonina 52 


ROMA 
 


ALLE ASSOCIAZIONI AUTOTRASPORTATORI 
LORO SEDI 


 
ALLA ASSOCARRI 


Via Lanzone 31 
20123 MILANO 


 
AL SUNFER 


Via Val di Non 18 
00141 ROMA 


 
ALLA CONFCOMMERCIO 


P.zza Gioacchino Belli 2 
ROMA 


 
ALLA CONFEDERAZIONE NAZIONALE 


ARTIGIANATO 
Via Prassede 24 


ROMA 
 


ALLA FEDERCHIMICA 
Via Giovanni da Procida, 11 


20149 MILANO 
 


ALLA UNIONE PETROLIFERA 
Via Giorgione 129 


ROMA 
 


ALLA ASSOCIAZIONE ITALIANA 
COMMERCIO CHIMICO 


Corso Venezia 47/49 
MILANO 


 
ALL’ASSOGASLIQUIDI 


V.le Pasteur 10 
ROMA 


 
ALL’ASSOGPL 


Via Larga 8 
ROMA 


 
ALL’UNASCA 


Via dei Carpegna 1 
ROMA 
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ALLA FEDERTAI 
Via Accademia Tiberina 


ROMA 
 
 


ALL’ASIAC 
Via Domodossola 29 


ROMA 
 


ALL’ APAT 
Via V. Brancati, 48 


00144 ROMA 
 


         
 
 
Oggetto :  Modifica alla circolare n. A26/2000/MOT prot. 2245/4915/10 del 14 novembre 
2000 e circolare   Prot. n. 174-MOT2/C del 14.01.2002 
 


         


 Con riferimento alle innovazioni introdotte con l’edizione 2003 dell’ADR, il primo 


capoverso del punto 7 della circolare n. A26/2000/MOT prot. 2245/4915/10 del 14 


novembre 2000 è così modificato: 


 


 “I criteri, secondo i quali un evento incidentale è considerato “incidente”  ai sensi del 


comma 4 dell’art. 4 del Decreto Legislati vo n. 40/2000, sono quelli indicati alla sezione 


1.8.5 dell’ADR 2003” 


 


 L’allegato 1 alla circolare n. A26/2000/MOT è pertanto soppresso. 


 


 L’allegato alla circolare n. 174-MOT2/C del 14.01.2002, schema della relazione di 


incidente,  è sostituito dallo schema in allegato 1 alla presente circolare. 


   


 


 
 
       IL DIRETTORE DELLA DIVISIONE 
             (dott. ing.  Alessandro DE GRAZIA) 
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ALLEGATO 1  - schema di “Relazione dell’incidente ai sensi dell’articolo 4 comma 4 del 
D.L.vo 4.2.2000 n.40” (sostituisce l’analogo schema di incidente allegato alla circolare n. 
174-MOT2/C del 14.01.2002). 
 
 
 
 
CONSULENTE PER LA SICUREZZA AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE 


COGNOME __________________________ NOME _____________________________ 


INDIRIZZO______________________________________________________________ 


TEL. _____________________ FAX _________________________________________ 


CERTIFICATO PROFESSIONALE N. ________________________________________ 


CONSEGUITO / RINNOVATO IL ____________________________________________ 


PRESSO LA SEDE DI ____________________________________________________ 


SPECIALIZZAZIONE _____________________________________________________ 


MODALITA’ _____________________________________________________________ 


NOMINATO DALL’IMPRESA _______________________________________________ 


CON SEDE _____________________________________________________________ 


Nota : i dati sensibili sono soggetti al trattamento di cui alla legge 31.12.1996 n.675 e 


successive modificazioni. 
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1. Modo 
? Ferrovia 
Numero del carro   
………………………………… 


? Strada 
Numero di immatricolazione del veicolo  
……………………………….. 


2. Data e luogo dell’evento 
Anno: …………….. Mese:………………. Giorno:………………. Ora:…………….. 
Ferrovia 
? Stazione 
? Stazione di smistamento/stazione di 


formazione 
? dei treni 
? Luogo di carico/scarico/trasbordo 


- Luogo/Stato: …………………………………. 
? oppure 
? Linea: 


- Designazione della linea:…………… 
- Chilometri:………………. 


Strada 
? Area abitata 
? Luogo di carico/scarico/trasbordo 
? Strada 
 


- Luogo/Stato:………………………………………. 
 


3. Topografia 
? Pendenza/inclinazione 
? Galleria 
? Ponte/sottopassaggio 
? Incrocio 
4 . Particolari condizioni meteorologiche 
? Pioggia 
? Neve 
? Ghiaccio 
? Nebbia 
? Temporale 
? Tempesta 
? Temperatura:……….°C 
5. Descrizione dell’evento 
? Deragliamento/Uscita di strada 
? Collisione 
? Capovolgimento/Ribaltamento 
? Incendio 
? Esplosione 
? Perdita 
? Difetto tecnico 
Altri dettagli dell’evento: 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







Pagina 6 di 7 


 
 
 
6. Merci pericolose coinvolte 


N° ONU(1) Classe Gruppo di 
imballaggio 


 


Quantità 
stimata di 
prodotti 
perduti 


(kg o litri)(2) 
 


Mezzo di 
contenimento 


(3) 


 


Materiale del 
mezzo di 


contenimento 


Tipo di difetto 
del mezzo di 
contenimento 


(4) 


       
       
       
       
(1) In caso di merci pericolose appartenenti ad una rubrica 
collettiva alla quale si applica la disposizione speciale 274, 
indicare anche il nome tecnico 


(2) Per la classe 7, indicare i valori in accordo ai criteri 
enunciati al 1.8.5.3 
 


(3) Indicare il numero appropriato 
1 Imballaggio 
2 GIR 
3 Grande imballaggio 
4 Piccolo contenitore 
5 Carro 
6 Veicolo 
7 Carro-cisterna 
8 Veicolo-cisterna 
9 Carro-batteria 
10 Veicolo-batteria 
11 Carro con cisterna amovibile 
12 Cisterna smontabile 
13 Grande contenitore 
14 Contenitore-cisterna 
15 CGEM 
16 Cisterna mobile 


 


(4) Indicare il numero appropriato 
1 Perdita 
2 Incendio 
3 Esplosione 
4 Difetto strutturale 


 


7. Causa dell’evento (se conosciuto con certezza) 
? Difetto tecnico 
? Sicurezza del carico 
? Cause di esercizio (ferrovia) 
? Altre: 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
8. Conseguenze dell’evento 
Danni fisici alle persone dovuti alle merci pericolose coinvolte: 
? Morti (numero ………..) 
? Feriti (numero ……….) 
 
Perdita di prodotto 
? Si 
? No 
? Rischio imminente di perdita di prodotto 
 
Danni materiali o all’ambiente 
? Importo stimato del danno minore uguale di 50000 Euro 
? Importo stimato del danno maggiore di         50000 Euro 
 
Intervento delle autorità 
? Si 


? Evacuazione di persone per almeno tre ore a causa delle merci pericolose coinvolte 
? Chiusura di percorsi destinati alla pubblica circolazione per almeno tre ore a causa delle merci 


                    pericolose coinvolte 
? No 
Nota - Se ritenuto necessario saranno richieste  ulteriori i informazioni. 
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Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa al trasporto interno di merci pericolose. (G.U. n. 58 dell'
11.03.2010)


Premessa 


Art. 1 Ambito di applicazione


Art. 2 Definizioni


Art. 3 Disposizioni generali


Art. 4 Paesi terzi


Art. 5 Recepimento modifiche all'ADR, al RID ed all'ADN


Art. 6 Modifiche all'articolo 168 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, in materia di
disciplina del trasporto su strada dei materiali pericolosi


Art. 7 Modifiche all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, recante nuove norme in
materia di polizia, sicurezza e regolarita' dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto


Art. 8 Disciplina del trasporto per via navigabile interna delle merci pericolose


Art. 9 Ulteriori limitazioni in caso di incidente


Art. 10 Disposizioni transitorie aggiuntive


Art. 11 Consulente alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose


Art. 12 Sanzioni relative al consulente alla sicurezza


Art. 13 Qualificazione di figure professionali previste dalla normativa ADR, RID e ADN


Art. 14 Abrogazione di norme precedentemente in vigore


Art. 15 Disposizioni finanziarie


Art. 16 Entrata in vigore
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Aggiornamenti Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 n. 35


Il testo consolidato del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 n. 35 tiene conto delle modifiche dal 2015 al 2023: 


03/04/2015
Decreto 16 gennaio 2015, (in G.U. 03/04/2015, n.78) ha disposto (con l'art. 1, comma 1, lettera a) la modifica dell'art. 3,
comma 2, lettera a); (con l'art. 1, comma 1, lettera b)) la modifica dell'art. 3, comma 2, lettera b); (con l'art. 1, comma 1,
lettera c)) la modifica dell'art. 3, comma 2, lettera c).


17/06/2017
Decreto 12 maggio 2017, (in G.U. 17/06/2017, n.139) come modificato dall'Errata-Corrige (in G.U. 27/06/2017, n. 148) ha
disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 3, comma 2, lettere a), b) e c).


29/05/2018
Decreto 20 marzo 2018, (in G.U. 29/05/2018, n.123) ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 3, comma 2,
lettera a).


05/04/2019
Decreto 12 febbraio 2019, (in G.U. 05/04/2019, n.81) ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 3, comma 2,
lettere a), b) e c).


13/01/2021
Decreto 13 Gennaio 2021(in GU n.34 del 10-02-2021) ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 3, comma 2,
lettere a), b) e c).


21/03/2023
Decreto 23 gennaio 2023 (in GU n. 68 del 21.03.2023) ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 3, comma
2, lettere a), b) e c).
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Premessa


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;


Vista la direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al trasporto interno
di merci pericolose;


Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, legge comunitaria 2008, ed, in particolare, l'articolo 1, commi 1 e 3, l'articolo 2 e
l'Allegato B;


Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, recante il nuovo codice della strada;


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione in data 4 settembre 1996, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 1992, di recepimento della direttiva 94/55/CE, in materia di
trasporto di merci pericolose per ferrovia;


Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, e successive modificazioni, di attuazione delle direttive 96/49/CE e
96/87/CE relative al trasporto di merci pericolose per ferrovia;


Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40, di attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla designazione e alla
qualificazione professionale dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci
pericolose;


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione in data 6 giugno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
144 del 22 giugno 2000, e successive modificazioni, di attuazione della direttiva 2000/18/CE relativa alle prescrizioni
minime applicabili all'esame di consulente per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia e per via navigabile di merci
pericolose, con il quale sono state emanate le norme attuative del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40;


Visto il decreto legislativo 24 febbraio 2009, n. 22, di attuazione della direttiva 2006/87/CE, che fissa i requisiti tecnici per
le navi della navigazione interna;


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 15 ottobre 2009;


Acquisito il parere della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano;


Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati;


Considerato che le competenti Commissioni del Senato della Repubblica non si sono espresse nel previsto termine;


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 gennaio 2010;


Sulla proposta dei Ministri per le politiche europee e delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri degli
affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle finanze, dell'interno, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
e della salute;


Emana il seguente decreto legislativo:


Art. 1 Ambito di applicazione


1. Il presente decreto si applica al trasporto di merci pericolose effettuato su strada, per ferrovia o per via navigabile
interna, sia all'interno dello Stato nazionale che tra gli Stati della Comunita' europea, alle operazioni di carico e scarico, al
trasferimento da un modo di trasporto ad un altro ed alle soste rese necessarie dalle condizioni di trasporto.


2. Il presente decreto non si applica al trasporto di merci pericolose effettuato:


a) mediante veicoli, vagoni o unita' navali che appartengono alle forze armate o che si trovano sotto la responsabilita' di
queste ultime ovvero mediante navi in servizio governativo non commerciale;


b) mediante unita' navali adibite alla navigazione marittima su vie navigabili marittime che si estendono nelle vie navigabili
interne;


c) mediante traghetti che effettuano soltanto l'attraversamento di una via navigabile interna o di un porto;
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oppure


d) interamente all'interno del perimetro di un'area chiusa.


Art. 2 Definizioni


1. Ai fini del presente decreto si intende per:


a) ADR: l'accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose su strada, concluso a Ginevra il 30
settembre 1957, e successive modificazioni;


b) RID: il regolamento relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose per ferrovia, che figura come appendice C
alla convenzione sul trasporto internazionale per ferrovia (COTIF), conclusa a Vilnius il 3 giugno 1999, e successive
modificazioni;


c) ADN: l'accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose per vie navigabili interne, concluso a
Ginevra il 26 maggio 2000, e successive modificazioni;


d) veicolo: qualsiasi veicolo a motore destinato a circolare su strada, provvisto di almeno quattro ruote ed avente una
velocita' massima per costruzione superiore a 25 km/h, nonche' i relativi rimorchi, eccettuati i veicoli che si muovono su
rotaie, le macchine mobili ed i trattori agricoli e forestali, purche' non viaggino ad una velocita' superiore a 40 km/h
quando trasportano merci pericolose;


e) vagone: qualsiasi veicolo ferroviario privo di mezzo di propulsione e dotato di ruote che circola su binari ferroviari ed e'
utilizzato per il trasporto di merci;


f) unita' navale: qualsiasi nave o galleggiante atta alla navigazione marittima o alla navigazione interna, ivi compreso il
traghetto quale definito dall'articolo 1, comma 1, numero 34), del decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre
1991, n. 435, recante approvazione del regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare;


g) Amministrazione: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.


Art. 3 Disposizioni generali


1. Fatte salve le norme generali relative all'accesso al mercato o le norme applicabili in maniera generale al trasporto di
merci pericolose, il trasporto di merci pericolose e' autorizzato a condizione che siano rispettate le disposizioni stabilite
negli allegati di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2.


2. Fatte salve le eventuali deroghe adottate ai sensi dell'articolo 168 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
dell'articolo 35, commi 5 e 7, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, come modificati
rispettivamente dagli articoli 6, comma 1, lettere c) e d), e 7 del presente decreto, nonche' ai sensi dell'articolo 8, commi
5 e 7, le merci pericolose non sono oggetto di trasporto nella misura in cui ne e' fatto divieto:


a) negli allegati A e B dell’ADR, come applicabili a decorrere dal 1° gennaio 2023, restando inteso che i termini «parte
contraente» sono sostituiti dai termini «Stato membro», ove opportuno;


b) nell’allegato del RID, che figura come appendice C della COTIF, applicabile con effetto dal 1° gennaio 2023, restando
inteso che i termini «Stato contraente del RID» sono sostituiti dai termini «Stato membro», ove opportuno;


c) nei regolamenti allegati all’ADN, applicabili con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023, così come l’art. 3, lettere f) ed
h) e l’art. 8, paragrafi 1 e 3 dell’ADN, nei quali «parte contraente» è sostituito con «Stato membro». (N)


_______


Note Art. 3


(N) Il Decreto 23 gennaio 2023 (in GU n. 68 del 21.03.2023) ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 3,
comma 2, lettere a), b) e c).


Art. 4 Paesi terzi


1. Il trasporto di merci pericolose tra lo Stato nazionale ed i Paesi terzi rispetto alla Comunita' europea e' autorizzato a
condizione che esso sia conforme alle disposizioni stabilite nell'ADR, nel RID e nell'ADN, qualora non venga diversamente
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autorizzato con le modalita' previste dagli articoli 6, 7 e 8.


Art. 5 Recepimento modifiche all'ADR, al RID ed all'ADN


1. Con provvedimento dell'amministrazione, sono recepite le direttive comunitarie concernenti adeguamento al progresso
scientifico e tecnico della materia del trasporto di merci pericolose su strada, per ferrovia o per via navigabile interna
recanti modifiche:


a) degli allegati A e B dell'ADR;


b) dell'allegato del RID, che figura come appendice C della COTIF; e


c) dei regolamenti allegati all'ADN.


Art. 6 Modifiche all'articolo 168 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, in
materia di disciplina del trasporto su strada dei materiali pericolosi


1. All'articolo 168 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni sono apportate le seguenti
modifiche:


a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. La circolazione dei veicoli che trasportano merci pericolose ammesse al
trasporto su strada, nonche' le prescrizioni relative all'etichettaggio, all'imballaggio, al carico, allo scarico ed allo stivaggio
sui veicoli stradali e' regolata dagli allegati all'accordo di cui al comma 1 recepiti nell'ordinamento in conformita' alle
norme vigenti.»;


b) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri
dell'interno, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico, con decreti previamente
notificati alla commissione europea ai fini dell'autorizzazione, puo' prescrivere, esclusivamente per motivi inerenti alla
sicurezza durante il trasporto, disposizioni piu' rigorose per la disciplina del trasporto nazionale di merci pericolose
effettuato da veicoli, purche' non relative alla costruzione degli stessi. Con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con i Ministri dell'interno, dello sviluppo economico e della salute, possono essere altresi' classificate
merci pericolose, ai fini del trasporto su strada, materie ed oggetti non compresi tra quelli di cui al comma 1, ma che
siano ad essi assimilabili. Negli stessi decreti sono indicate le condizioni nel rispetto delle quali le singole merci elencate
possono essere ammesse al trasporto; per le merci assimilabili puo' altresi' essere imposto l'obbligo della autorizzazione
del singolo trasporto, precisando l'autorita' competente, nonche' i criteri e le modalita' da seguire.»;


c) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: «4-bis. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno, della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, rilascia autorizzazioni individuali per operazioni di trasporto di merci pericolose sul territorio nazionale che
sono proibite o effettuate in condizioni diverse da quelle stabilite dalle disposizioni di cui al comma 2.


Le autorizzazioni sono definite e limitate nel tempo e possono essere concesse solo quando ricorrono particolari esigenze
di ordine tecnico ovvero di tutela della sicurezza pubblica.»;


d) il comma 6 e' sostituito dal seguente: «6. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza e previa notifica alla
Commissione europea, ai fini dell'autorizzazione, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri
dell'interno, della salute, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico, puo' derogare le
condizioni poste dalle norme di cui al comma 2 per:


a) il trasporto nazionale di piccole quantita' di merce, purche' non relative a materie a media o alta radioattivita';


b) merci pericolose destinate al trasporto locale su brevi distanze.»;


e) ai commi 9, 9-bis e 9-ter le parole: «Chiunque viola le prescrizioni fissate o recepite con i decreti ministeriali di cui al
comma 2» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «Chiunque viola le prescrizioni fissate dal comma 2»; 


f) al comma 9, l'ultimo periodo e' sostituito dai seguenti: «A tali violazioni, qualora riconducibili alle responsabilita' del
trasportatore, cosi' come definite nell'accordo di cui al comma 1, ovvero del conducente, consegue la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida del conducente e della carta di circolazione del veicolo
con il quale e' stata commessa la violazione per un periodo da due a sei mesi, a norma del capo I, sezione II, del titolo VI.
A chiunque violi le disposizioni del comma 4, primo periodo, si applicano la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al
comma 8, nonche' le disposizioni del periodo precedente.».
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2. All'espletamento delle attivita' autorizzative di cui all'articolo 168 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, comma 4-bis, quale introdotto dal comma 1, si provvede nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.


Art. 7 Modifiche all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, recante
nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarita' dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di
trasporto


1. L'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, recante nuove norme in materia di
polizia, sicurezza e regolarita' dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto e' sostituito dal seguente:


«Art. 35 - 1. Ai fini del trasporto su ferrovia sono considerati materiali pericolosi quelli appartenenti alle classi indicate nel
regolamento concernente il trasporto internazionale di merci pericolose per ferrovia (RID) di cui all'allegato I
dell'appendice C della convenzione sui trasporti internazionali per ferrovia (COTIF), in vigore a decorrere dal 1° gennaio
2005, e successive modificazioni.


2. La circolazione dei veicoli che trasportano merci pericolose ammesse al trasporto su ferrovia, nonche' le prescrizioni
relative all'etichettaggio, all'imballaggio, al carico, allo scarico ed allo stivaggio sui veicoli ferroviari sono regolate dagli
allegati all'accordo di cui al comma 1, recepiti nell'ordinamento in conformita' alle normative vigenti.


3. Le merci pericolose, il cui trasporto internazionale su ferrovia e' ammesso dagli accordi internazionali, possono essere
trasportate su strada rotabile, all'interno dello Stato, alle medesime condizioni stabilite per i predetti trasporti
internazionali. Per le merci che presentino pericolo di esplosione e per i gas tossici resta salvo l'obbligo per gli interessati
di munirsi delle licenze e dei permessi di trasporto qualora previsti dalle vigenti disposizioni.


4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare e dello sviluppo economico, con decreti previamente notificati alla Commissione europea ai fini
dell'autorizzazione, puo' prescrivere, esclusivamente per motivi inerenti alla sicurezza durante il trasporto, disposizioni piu'
rigorose per la disciplina del trasporto nazionale di merci pericolose effettuato da veicoli ferroviari, purche' non relative
alla costruzione degli stessi. Con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri
dell'interno, dello sviluppo economico e della salute, possono altresi' essere classificate merci pericolose, ai fini del
trasporto su ferrovia, materia ed oggetti non compresi tra quelli di cui al comma 1 ma che siano ad essi assimilabili. Negli
stessi decreti sono indicate le condizioni nel rispetto delle quali le singole merci elencate possono essere ammesse al
trasporto; per le merci assimilabili puo' altresi' essere imposto l'obbligo dell'autorizzazione del singolo trasporto,
precisando l'autorita' competente, nonche' i criteri e le modalita' da seguire.


5. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Ministeri dell'interno, della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, rilascia autorizzazioni individuali
per operazioni di trasporto di merci pericolose sul territorio nazionale che sono proibite o effettuate in condizioni diverse
da quelle stabilite dalle disposizioni di cui al comma 2. Le autorizzazioni sono definite e limitate nel tempo e possono
essere concesse solo quando ricorrono particolari esigenze di ordine tecnico ovvero di tutela della sicurezza pubblica.


6. Per il trasporto delle materie fissili o radioattive si applicano le norme dell'articolo 5 della legge 31 dicembre 1962, n.
1860, sostituito dall'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1704, e dell'articolo 21 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni.


7. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza e previa notifica alla Commissione europea, ai fini dell'autorizzazione,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno, della salute e dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, puo' derogare le condizioni poste dalle norme di cui al comma 2 per:


a) il trasporto nazionale di piccole quantita' di merce, purche' non relative a materie a media o alta radioattivita';


b) merci pericolose destinate al trasporto locale su tragitti debitamente designati del territorio nazionale, facenti parte di
un processo industriale definito di carattere locale e rigorosamente controllato in condizioni chiaramente definite.


8. Chiunque senza regolare autorizzazione, quando sia prescritta, trasporta o presenta al trasporto merci pericolose,
ovvero non rispetta le condizioni imposte, a tutela della sicurezza, negli stessi provvedimenti di autorizzazione e' punito
con l'ammenda da 5.000 euro a 15.000 euro e l'arresto fino a sei mesi.


9. Il vettore che viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, relative
all'idoneita' tecnica dei veicoli, delle cisterne o contenitori che trasportano merci pericolose, alla presenza o alla corretta
sistemazione dei pannelli di segnalazione e alle etichette di pericolo collocate sui veicoli, sulle cisterne, sui contenitori e sui
colli che contengono merci pericolose, ovvero che le hanno contenute se non ancora bonificati, alla sosta dei veicoli, alle
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operazioni di carico, scarico e trasporto in comune delle merci pericolose, e' soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 5.000 euro a 15.000 euro. Alle stesse sanzioni amministrative e' soggetto chi non rispetta le
disposizioni del comma 4 che impongono disposizioni piu' rigorose per la disciplina del trasporto nazionale di merci
pericolose.


10. Il vettore che viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, relative
ai dispositivi di equipaggiamento e protezione dei conducenti o dell'equipaggio, alla compilazione e tenuta dei documenti
di trasporto o delle istruzioni di sicurezza, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 3.000
euro a 9.000 euro.


11. Fuori dai casi previsti dai commi 9 e 10, il vettore che viola le altre prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le
condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
1.500 euro a 4.500 euro.


12. Lo speditore o il trasportare che violano gli obblighi di sicurezza in capo agli stessi posti rispettivamente dal capitolo
1.4.2.1 e 1.4.2.2 del RID sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 1.500
euro a 4.500 euro.


13. Le sanzioni amministrative sono applicate secondo la disciplina del Capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.


L'autorita' amministrativa competente e' il Prefetto del luogo ove la violazione e' accertata.».


2. All'espletamento delle attivita' autorizzative di cui al comma 5 dell'articolo 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, come modificato dal comma 1, si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie previste a legislazione vigente.


3. I proventi delle ammende irrogate ai sensi dei commi 8, 9, 10, 11 e 12 dell'articolo 35 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 753 del 1980, come modificato dal comma 1, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato.


Art. 8 Disciplina del trasporto per via navigabile interna delle merci pericolose


1. Ai fini del trasporto per via navigabile interna sono considerate merci pericolose quelle appartenenti alle classi indicate
dall'accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose per vie navigabili interne, concluso a
Ginevra il 26 maggio 2000, e successive modificazioni.


2. La circolazione delle unita' navali che trasportano merci pericolose ammesse al trasporto su via navigabile interna,
nonche' le prescrizioni relative all'etichettaggio, all'imballaggio, al carico, allo scarico ed allo stivaggio su unita' navali sono
regolate dagli allegati all'accordo di cui al comma 1.


3. Le merci pericolose, il cui trasporto internazionale su vie di navigazione marittima e' ammesso dagli accordi
internazionali, possono essere trasportate su via navigabile interna, all'interno dello Stato, alle medesime condizioni
stabilite per i predetti trasporti internazionali. Per le merci che presentino pericolo di esplosione e per i gas tossici resta
salvo l'obbligo per gli interessati di munirsi delle licenze e dei permessi di trasporto qualora previsti dalle vigenti
disposizioni.


4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare e dello sviluppo economico, con decreti previamente notificati alla Commissione europea ai fini
dell'autorizzazione, puo' prescrivere, esclusivamente per motivi inerenti alla sicurezza durante il trasporto, disposizioni piu'
rigorose per la disciplina del trasporto nazionale di merci pericolose effettuato su via navigabile interna mediante unita'
navali, purche' non relative alla costruzione delle stesse. Con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con i Ministri dell'interno, dello sviluppo economico e della salute, possono altresi' essere classificate merci
pericolose, ai fini del trasporto su via navigabile interna, merci ed oggetti non compresi tra quelli di cui al comma 1, ma
che siano ad essi assimilabili. Negli stessi decreti sono indicate le condizioni nel rispetto delle quali le singole merci
elencate possono essere ammesse al trasporto; per le merci assimilabili puo' altresi' essere imposto l'obbligo
dell'autorizzazione del singolo trasporto, precisando l'autorita' competente, nonche' i criteri e le modalita' da seguire.


5. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Ministeri dell'interno, della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, rilascia autorizzazioni individuali
per operazioni di trasporto di merci pericolose sul territorio nazionale che sono proibite o effettuate in condizioni diverse
da quelle stabilite dalle disposizioni di cui al comma 2. Le autorizzazioni sono definite e limitate nel tempo e possono
essere concesse solo quando ricorrono particolari esigenze di ordine tecnico ovvero di tutela della sicurezza pubblica.


6. Per il trasporto delle materie fissili o radioattive si applicano le norme dell'articolo 5 della legge 31 dicembre 1962, n.
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1860, sostituito dall'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1704, e dell'articolo 21 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni.


7. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza e previa notifica alla Commissione europea ai fini dell'autorizzazione,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno, della salute e dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, puo' derogare le condizioni poste dalle norme di cui al comma 2 per:


a) il trasporto nazionale di piccole quantita' di merce, purche' non relative a materie a media o alta radioattivita';


b) merci pericolose destinate al trasporto locale su brevi distanze.


8. Chiunque senza regolare autorizzazione, quando sia prescritta, trasporta o presenta al trasporto merci pericolose,
ovvero non rispetta le condizioni imposte, a tutela della sicurezza, negli stessi provvedimenti di autorizzazione e' punito
con l'ammenda da 5.000 euro a 15.000 euro e l'arresto fino a sei mesi.


9. Il vettore che viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, relative
all'idoneita' tecnica delle unita' navali, delle cisterne o contenitori che trasportano merci pericolose, alla presenza o alla
corretta sistemazione dei pannelli di segnalazione e alle etichette di pericolo collocate sulle unita' navali, sulle cisterne, sui
contenitori e sui colli che contengono merci pericolose, ovvero che le hanno contenute se non ancora bonificati, alla sosta
dei veicoli, alle operazioni di carico, scarico e trasporto in comune delle merci pericolose, e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da 5.000 euro a 15.000 euro. Alle stesse sanzioni amministrative e' soggetto
chi non rispetta le disposizioni del comma 4 che impongono disposizioni piu' rigorose per la disciplina del trasporto
nazionale di merci pericolose.


10. Il vettore che viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, relative
ai dispositivi di equipaggiamento e protezione dei conducenti o dell'equipaggio, alla compilazione e tenuta dei documenti
di trasporto o delle istruzioni di sicurezza, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 3.000
euro a 9.000 euro.


11. Fuori dai casi previsti dai commi 9 e 10, il vettore che viola le altre prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le
condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
1.500 euro a 4.500 euro.


13. Lo speditore o il trasportatore che violano gli obblighi di sicurezza in capo agli stessi posti rispettivamente dal


capitolo 1.4.2.1 e 1.4.2.2 del ADN sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
1.500 euro a 4.500 euro.


14. Le sanzioni amministrative sono applicate secondo la disciplina del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.


L'autorita' amministrativa competente e' il prefetto del luogo ove la violazione e' accertata.


15. All'espletamento delle attivita' autorizzative di cui al comma 5 si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie previste a legislazione vigente.


16. I proventi delle sanzioni irrogate ai sensi dei commi 8, 9, 10, 11, 12 e 13, sono versati all' entrata del bilancio dello
Stato.


17. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1° luglio 2011.


Art. 9 Ulteriori limitazioni in caso di incidente


1. Qualora a seguito di un incidente le disposizioni in materia di sicurezza si siano dimostrate insufficienti a limitare i rischi
inerenti alle operazioni di trasporto, e sussistano ragioni di urgenza, limitazioni ulteriori possono essere adottate con
provvedimento dell'amministrazione, di concerto con i Ministeri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare ed eventuali altri Ministeri interessati, ciascuna secondo i profili di specifica competenza, previa mera notifica alla
commissione.


Art. 10 Disposizioni transitorie aggiuntive


1. Le norme concernenti disposizioni transitorie aggiuntive, di interesse nazionale, di cui agli allegati I, II e III della
direttiva 2008/68/CE, sono adottate con provvedimenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.


2. Le disposizioni contenute negli allegati all'ADR, RID, ADN e successive modificazioni, in merito all'uso delle lingue
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straniere nella marcatura o nella documentazione pertinente non si applicano alle operazioni di trasporto limitatamente al
territorio nazionale; tuttavia, per dette operazioni, con motivato parere puo' essere autorizzato, in aggiunta alla lingua
italiana, l'uso di lingue diverse da quelle contemplate nei sopra citati allegati.


Art. 11 Consulente alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose


1. Le disposizioni concernenti il consulente alla sicurezza per il trasporto delle merci pericolose sono quelle previste
dall'ADR, RID, ADN.


2. Il legale rappresentante dell'impresa la cui attivita' comporta trasporti di merci pericolose, oppure operazioni di
imballaggio, di carico, di riempimento o di scarico, connesse a tali trasporti, nomina un consulente per la sicurezza.


3. Entro quindici giorni dalla nomina di cui al comma 2, il legale rappresentante comunica le complete generalita' del
consulente nominato all'ufficio periferico del Dipartimento per il trasporto, la navigazione ed i sistemi informativi e
statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti competente in relazione al luogo in cui ha sede l'impresa.


4. Con provvedimento dell'amministrazione sono individuate le condizioni alle quali le imprese esercenti l'attivita' di cui al
comma 2 possono essere esonerate dal campo di applicazione delle disposizioni del presente articolo, ai sensi e nei limiti
di cui al capitolo 1.8, dell'ADR, del RID e dell'ADN.


5. Entro sessanta giorni dalla nomina di cui al comma 2, il consulente verificate le prassi e le procedure concernenti
l'attivita' dell'impresa presso la quale opera, redige una relazione nella quale, per ciascuna operazione relativa all'attivita'
di impresa, indica le eventuali modifiche procedurali ovvero strutturali necessarie per l'osservanza delle norme in materia
di trasporto, carico e scarico di merci pericolose, nonche' per lo svolgimento dell'attivita' dell'impresa in condizioni ottimali
di sicurezza. La relazione e' successivamente redatta annualmente e, comunque, ogni qualvolta intervengano eventi
modificativi delle prassi e procedure poste alla base della relazione stessa, ovvero delle norme in materia di trasporto,
carico e scarico di merci pericolose, ed e' consegnata al legale rappresentante dell'impresa.


6. Il legale rappresentante conserva le relazioni di cui al comma 5 per cinque anni.


7. La relazione di incidente redatta dal consulente ai sensi dell'ADR, RID, ADN e' trasmessa entro quarantacinque giorni
dal verificarsi dell'incidente medesimo al legale rappresentante dell'impresa e per il tramite degli uffici periferici del
Dipartimento per il trasporto, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti al medesimo Dipartimento ed al Ministero dell'interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile.


8. Il certificato di formazione professionale di cui all'ADR, RID, ADN e' rilasciato dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, a seguito del superamento
dell'esame di cui al comma 9.


9. L'esame per il conseguimento del certificato di formazione professionale di consulente per la sicurezza del trasporto si
svolge secondo le modalita' previste dal capitolo 1.8 dell'ADR, del RID e dell' ADN.


10. Con provvedimento dell'amministrazione sono dettate le disposizioni applicative relative agli esami di cui al comma 9,
con particolare riferimento a quelli relativi ai consulenti di imprese specializzate nel trasporto di determinati tipi di merci
pericolose, ai sensi del capitolo 1.8 dell'ADR, del RID e dell'ADN.


11. Con provvedimento dell'amministrazione e' individuato il numero e la composizione delle commissioni di esame,
nonche' i requisiti e le modalita' di nomina dei relativi componenti e la durata della nomina stessa.


12. Per la determinazione della misura dei compensi a favore dei componenti delle commissioni, si applicano le
disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 marzo 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 134 del 10 giugno 1995.


13. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti gli importi delle tariffe
posti a carico dei candidati all'esame di primo rilascio, aggiornamento per l'integrazione ed aggiornamento quinquennale,
nonche' per il rilascio del relativo certificato di formazione professionale, per il funzionamento delle commissioni di cui al
comma 11 e per i compensi di cui al comma 12, sulla base della copertura dei costi effettivi del servizio prestato.
L'importo delle tariffe di cui al presente comma e' rideterminato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze ogni due anni.


I proventi derivanti dalle tariffe di cui al primo periodo sono versati all'entrata del bilancio dello Stato, per essere
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successivamente riassegnati ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
per il finanziamento delle attivita' previste dal presente articolo. Nelle more dell'adozione del decreto tariffe di cui al primo
periodo, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 27 settembre 2000, n. 129,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2000.


14. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 10, si applicano le disposizioni attuative del decreto legislativo
4 febbraio 2000, n. 40, quando non in contrasto con le disposizioni del presente decreto.


15. Le disposizioni del presente articolo relative al trasporto delle merci pericolose per vie navigabili interne si applicano a
decorrere dal 1° luglio 2011.


Art. 12 Sanzioni relative al consulente alla sicurezza


1. Il legale rappresentante dell'impresa che viola le disposizioni dell'articolo 11, comma 2, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 6.000 euro a 36.000 euro.


2. Il legale rappresentante dell'impresa che viola le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 3 e 6, e' punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro.


3. Il consulente che non redige le relazioni di cui all'articolo 11, commi 5 e 7, e' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro.


4. Il consulente che non ottempera agli obblighi di cui all'articolo 11, commi 5 e 7, relativi alla trasmissione delle relazioni
di cui agli stessi commi, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro.


5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni relative ai consulenti per la sicurezza e' affidata agli Uffici periferici del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici territorialmente competenti.


6. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, sono irrogate dal prefetto ed i relativi proventi sono versati all'entrata del
bilancio dello Stato.


Art. 13 Qualificazione di figure professionali previste dalla normativa ADR, RID e ADN


1. Le attivita' di riconoscimento degli esperti per l'esecuzione delle prove sulle cisterne previste dalla normativa ADR, RID
e ADN e' effettuata da una commissione nominata con decreto dell'amministrazione, di concerto con il Ministero
dell'interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile.


2. Le attivita' relative alla classificazione di prodotti pericolosi di competenza dell'autorita' competente, secondo quanto
stabilito dagli allegati ADR, RID e ADN, e' effettuata da una commissione, nominata con provvedimento
dell'amministrazione, di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile.


3. Le attivita' di approvazione e monitoraggio di organismi di controllo per la valutazione di conformita', i controlli
periodici, i controlli eccezionali e la supervisione del servizio interno di controllo, secondo quanto stabilito dall' ADR, RID e
ADN, sono effettuate da una commissione nominata con provvedimento dell'amministrazione, di concerto con il Ministero
dell'interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile.


4. Gli importi delle tariffe per l'espletamento delle attivita' di verifica di cui ai commi 1, 2 e 3, nonche' per il funzionamento
delle commissioni di cui ai medesimi commi, sono a carico dei soggetti richiedenti e sono stabiliti con decreto
dell'amministrazione, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze sulla base della copertura dei costi effettivi
del servizio prestato, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. L'importo delle
tariffe di cui al presente comma e' rideterminato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, ogni due anni. I proventi derivanti dalle tariffe di cui al primo periodo sono
versati all'entrata del bilancio dello Stato, per essere successivamente riassegnati ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento delle attivita' previste dal presente articolo.


5. Le disposizioni del presente articolo relative al trasporto delle merci pericolose per le vie navigabili interne si applicano
a decorrere dal 1° luglio 2011.


Art. 14 Abrogazione di norme precedentemente in vigore


1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono abrogate le norme derivanti dal recepimento delle direttive
94/55/CE, 96/49/CE, 96/35/CE e 2000/18/CE trasposte nell'ordinamento interno con i sotto elencati decreti:
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a) decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione in data 4 settembre 1996, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 1996, di recepimento della direttiva 94/55/CE relativa al trasporto di merci
pericolose su strada, e successive modificazioni, per quanto in esso predisposto e' incompatibile con le disposizioni del
presente decreto;


b) decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, di attuazione delle direttive 96/49/CE e 96/87/CE relative al trasporto di
merci pericolose per ferrovia, e successive modificazioni, per quanto in esso predisposto e' incompatibile con le
disposizioni del presente decreto e, comunque, ad esclusione degli articoli 1, comma 1, lettera d), e 2, comma 5;


c) decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40, di attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla designazione ed alla
qualificazione professionale dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci
pericolose, e successive modificazioni, per quanto in esso predisposto e' incompatibile con le disposizioni del presente
decreto.


2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 11, comma 13, sono inoltre abrogate tutte le disposizioni comunque contrarie o
incompatibili con le norme del presente decreto.


Art. 15 Disposizioni finanziarie


1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi oneri o maggiori oneri, a carico della finanza pubblica.


2. I proventi delle ammende e delle sanzioni versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 7, comma 3, e
dell'articolo 8, comma 16, sono riassegnati, entro i limiti previsti dalla legislazione vigente, con decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, alle amministrazioni competenti all'irrogazione delle stesse.


Art. 16 Entrata in vigore


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.


Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della


Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.


Dato a Roma, addi' 27 gennaio 2010
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Decreto Legislativo 4 febbraio 2000, n. 40 


"Attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla designazione e alla qualificazione 
professionale dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via 


navigabile di merci pericolose" 


 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 3 marzo 2000 


 


 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione; 


Vista la legge 5 febbraio 1999, n. 25; 


Vista la direttiva 96/35/CE del Consiglio del 3 giugno 1996, relativa alla designazione e alla 


qualificazione professionale dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia 
o per via navigabile di merci pericolose; 


Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni, 


con il quale e' stato emanato il nuovo codice della strada; 


Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, di attuazione delle direttive 96/49/CE e 
96/87/CE, relative al trasporto di merci pericolose per ferrovia; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione in data 4 settembre 1996, 


pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 Dicembre 1996, e 
successive modificazioni ed integrazioni, di attuazione della direttiva 94/55/CE relativa alle 


norme per il trasporto su strada delle merci pericolose; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 21 gennaio 2000; 


Sulla proposta dei Ministri per le politiche comunitarie e dei trasporti e della navigazione, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, dell'interno, della giustizia e del tesoro, del bilancio e 


della programmazione economica; 
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E m a n a 
il seguente decreto legislativo: 


Art. 1. 


Definizioni 


1. Ai fini del presente decreto si intende per: 
a) "impresa": una o piu' persone fisiche, una persona giuridica con o senza fini di lucro, una 


associazione senza personalita' giuridica con o senza fini di lucro, che effettuano il trasporto, il 
carico o lo scarico di merci pericolose; 


b) "capo dell'impresa": il titolare od il legale rappresentante dell'impresa; 
c) "consulente per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose", in appresso denominato 


"consulente": ogni persona designata dal capo dell'impresa per svolgere i compiti ed esercitare 


le funzioni definite all'articolo 4 ed in possesso del certificato di cui all'articolo 5; 
d) "merci pericolose": le merci definite come tali nell'allegato A al decreto del Ministro dei 


trasporti e della navigazione 4 settembre 1996 e successivi aggiornamenti, per i trasporti su 
strada, e nell'allegato al decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, e successivi 


aggiornamenti, per i trasporti per ferrovia. 


Art. 2. 
Campo di applicazione 


1. Salvo quanto previsto al comma 2, le disposizioni del presente decreto si applicano alle 


imprese che effettuano operazioni di trasporto di merci pericolose su strada, per ferrovia o per 
via navigabile interna, oppure operazioni di carico e scarico connesse a tali trasporti. 


2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano: 


a) alle attivita' di cui al comma 1 effettuate con mezzi di trasporto di proprieta' delle Forze 
armate o delle Forze di polizia ovvero con mezzi di trasporto impiegati sotto la responsabilita' 


delle stesse; 
b) alle attivita' di cui al comma 1 effettuate per vie navigabili interne nazionali non collegate 


alle vie navigabili interne degli altri Stati dell'Unione europea. 


Art. 3. 
Obblighi del capo dell'impresa 


1. Al fine di garantire un'efficace prevenzione dei rischi inerenti le operazioni di cui all'articolo 


2, comma 1, il capo dell'impresa nomina, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, uno o piu' consulenti in possesso del certificato di formazione 


professionale di cui al presente decreto. 


2. Puo' essere consulente lo stesso capo dell'impresa ovvero un dipendente dell'impresa ovvero 
una persona esterna a quest'ultima. Le funzioni del consulente, adattate all'attivita' 


dell'impresa, sono definite all'articolo 4. 


3. Il capo dell'impresa comunica all'ufficio provinciale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione competente per territorio la nomina del o dei propri consulenti, indicandone le 


complete generalita'. 


4. Il capo dell'impresa conserva la relazione di cui all'articolo 4, comma 1, per cinque anni e, 
su richiesta, la mette a disposizione dell'ufficio di cui al comma 3. 


5. La responsabilita' sull'osservanza, da parte dell'impresa, delle norme in materia di trasporto 


di merci pericolose e del loro carico e scarico e' del capo dell'impresa stessa. 
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6. Sono esentate dall'obbligo di nominare il consulente: 
a) le imprese esercenti le attivita' di cui all'articolo 2, comma 1, riguardanti trasporti su strada 


di quantitativi limitati, per ogni unita' di trasporto, al di sotto dei limiti definiti dai marginali 


10010 e 10011 dell'allegato B al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 4 
settembre 1996 e successivi aggiornamenti; 


b) le imprese esercenti le attivita' di cui al comma 1 definite dal Ministro dei trasporti e della 
navigazione, con decreto da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 


presente decreto, quando i trasporti di merci pericolose, o le operazioni di carico o scarico ad 
essi connesse, non siano effettuati a titolo di attivita' principale od accessoria dell'impresa, ma 


vengano effettuati occasionalmente, in ambito esclusivamente nazionale e le merci trattate 
presentino un grado di pericolosita' o di inquinamento minimi. 


Art. 4. 


Obblighi del consulente 


1. Il consulente, in seguito alla verifica delle prassi e delle procedure indicate nell'allegato I, 
redige una relazione nella quale, per ciascuna operazione relativa all'attivita' dell'impresa, 


indica le eventuali modifiche procedurali ovvero strutturali necessarie per l'osservanza delle 
norme in materia di trasporto, di carico e scarico di merci pericolose nonche' per lo 


svolgimento dell'attivita' dell'impresa in condizioni ottimali di sicurezza. 


2. Il consulente redige la relazione di cui al comma 1 annualmente e ogni qualvolta 
intervengano eventi modificativi delle prassi e delle procedure poste alla base della relazione 


stessa ovvero delle norme in materia di trasporto, carico e scarico di merci pericolose. 


3. Il consulente consegna la relazione di cui al comma 1 al capo dell'impresa. 


4. Quando nel corso di un trasporto ovvero di una operazione di carico o scarico si sia 
verificato un incidente che abbia recato pregiudizio alle persone, ai beni o all'ambiente, il 


consulente, dopo aver raccolto tutte le informazoni utili, provvede alla redazione di una 
relazione d'incidente. 


5. La relazione di cui al comma 4 e' trasmessa al capo dell'impresa e, per il tramite degli uffici 


provinciali della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, al Ministero dei trasporti e 
della navigazione - Dipartimento dei trasporti terrestri. 


Art. 5. 


Qualificazione dei consulenti 


1. Il consulente deve avere una conoscenza sufficiente dei rischi inerenti il trasporto e le 
operazioni di carico e scarico di merci pericolose e delle disposizioni normative vigenti in 


materia, nonche' dei compiti definiti nell'allegato I, e deve possedere un certificato di 
formazione professionale rilasciato dal Ministero dei trasporti e della navigazione - 


Dipartimento dei trasporti terrestri, a seguito del superamento di un apposito esame. 


2. L'esame di cui al comma 1 deve riguardare le materie di cui all'allegato II, ovvero, qualora il 
candidato intenda conseguire il certificato di formazione professionale limitatamente a 


determinati tipi di merci pericolose o a determinate modalita' di trasporto, solo le materie di 
cui alle seguenti classi di merci: 


a) classe 1 (esplosivi); 


b) classe 2 (gas); 
c) classe 7 (materie radioattive); 


d) classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8 e 9 (solidi e liquidi); 
e) numeri UN 1202, 1203, 1223 (prodotti petroliferi). 







4 


 


3. Il certificato di formazione professionale e' conforme al modello di cui all'allegato III e deve 
indicare chiaramente la tipologia di merci pericolose e le modalita' di trasporto per le quali e' 


stato rilasciato. 


4. Il certificato di cui al comma 3 e' valido per un periodo di cinque anni ed e' rinnovato 
periodicamente ogni cinque anni se il titolare, nel corso dell'anno immediatamente precedente 


il termine di ciascun quinquennio, ha superato una prova di controllo volta ad accertare sia il 


permanere delle conoscenze di cui ai commi 1 e 2, sia l'acquisizione della conoscenza delle 
eventuali modifiche ed integrazioni intervenute in materia. 


5. Il Ministro dei trasporti e della navigazione, con decreto, da adottarsi in sede di prima 
attuazione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, individua 


il numero e la composizione delle commissioni di esame, nonche' i requisiti e le modalita' di 


nomina dei relativi componenti. Limitatamente alle modalita' di svolgimento dell'esame di cui 
al comma 1 si applicano, ove compatibili, le disposizioni del decreto del Presidente della 


Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni. 


6. Le spese per la partecipazione agli esami di cui al comma 1 e alla prova di controllo di cui al 
comma 4, quelle relative al rilascio ed al rinnovo dei certificati di formazione professionale, 


nonche' quelle per il funzionamento delle commissioni esaminatrici e le indennita' da 
corrispondere ai componenti delle commissioni medesime sono a carico dei candidati. Le 


somme relative sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con 
decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ad apposita 


unita' previsionale del Ministero dei trasporti e della navigazione. 


7. Con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, da adottarsi entro sessanta giorni dalla 


data di entrata in vigore del presente decreto, sono determinati gli importi dei diritti da versare 
ai sensi del comma 6 e le relative modalita' di versamento; per la determinazione della misura 


dei compensi a favore dei componenti delle commissioni si applicano le disposizioni del decreto 


del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 marzo 1995, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995. 


8. Il certificato di formazione professionale rilasciato dall'autorita' competente di uno Stato 


membro dell'Unione europea conformemente all'allegato III e' valido per l'esercizio dell'attivita' 
di consulente in Italia. 


Art. 6. 


S a n z i o n i 


1. Il capo dell'impresa che viola le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 1, e' punito con la 


sanzione amministrativa pecuniaria da lire tremilioni a lire diciottomilioni. 


2. Il capo dell'impresa che viola le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 3 e 4, e' punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da lire unmilione a lire seimilioni. 


3. Il consulente che viola le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 4, e' punito con la 


sanzione amministrativa pecuniaria da lire due milioni a lire dodicimilioni. 


4. Il consulente che viola le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 3 e 5, e' punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da lire unmilione a lire seimilioni. 


5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni del presente decreto e' affidata agli uffici 


provinciali della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. 


6. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4, sono irrogate dal prefetto. 
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Art. 7. 
Disposizioni transitorie e finali 


1. I titolari o dipendenti di imprese con sede sul territorio nazionale i quali attestino, con 


dichiarazione sostitutiva di atto notorio, di aver di fatto assolto, nel periodo antecedente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, alla funzione equivalente a quella prevista per il 


consulente, possono richiedere al Ministero dei trasporti e della navigazione il rilascio di un 


certificato provvisorio che consentira' di continuare ad assolvere la funzione di consulente 
esclusivamente presso l'impresa di cui essi sono titolari o dipendenti. 


2. I titolari del certificato provvisorio, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, devono conseguire il certificato di formazione professionale di cui all'articolo 


5, presentando la relativa domanda con le modalita' ed entro i termini fissati ai sensi del 


comma 5 dello stesso articolo. 


3. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di sicurezza e di salute dei lavoratori 


durante il lavoro. 


  


Allegato I 


ELENCO DELLE MANSIONI DEL CONSULENTE  
DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 1 


I compiti del consulente comprendono in particolare l'esame delle seguenti prassi e procedure 


relative alle attivita' dell'impresa riguardanti il trasporto di merci pericolose e le operazioni di 
carico e scarico di tali merci:  


le procedure volte a far rispettare le norme in materia di identificazione delle merci pericolose 
trasportate; 


le prassi dell'impresa per quanto concerne la considerazione, all'atto dell'acquisto dei mezzi di 
trasporto, di qualsiasi particolare esigenza relativa alle merci pericolose trasportate; 


le procedure di verifica del materiale utilizzato per il trasporto di merci pericolose o per le 


operazioni di carico o scarico; 
il possesso, da parte del personale interessato dell'impresa, di un'adeguata formazione nei 


rispettivi fascicoli personali; 
l'applicazione di procedure d'urgenza adeguate agli eventuali incidenti o eventi imprevisti che 


possano pregiudicare la sicurezza durante il trasporto di merci pericolose o le operazioni di 
carico o scarico; 


il ricorso ad analisi e, se necessario, la redazione di relazioni sugli incidenti, gli eventi 
imprevisti o le infrazioni gravi constatate nel corso del trasporto delle merci pericolose o 


durante le operazioni di carico o scarico; 


l'attuazione di misure appropriate per evitare la ripetizione di incidenti, eventi imprevisti o 
infrazioni gravi; 


la considerazione delle disposizioni legislative e delle particolari esigenze relative al trasporto di 
merci pericolose, per quanto concerne la scelta e l'utilizzo di subfornitori o altri interessati; 


la verifica che il personale incaricato del trasporto di merci pericolose oppure del carico o dello 
scarico di tali merci disponga delle procedure di esecuzione e di istruzioni dettagliate; 


l'avvio di azioni di sensibilizzazione ai rischi connessi al trasporto di merci pericolose o al carico 
o scarico di tali merci; 


l'istituzione di procedure di verifica volte a garantire la presenza, a bordo dei mezzi di 


trasporto, dei documenti e delle attrezzature di sicurezza che devono accompagnare il 
trasporto e la loro conformita' alle normative; 


l'istituzione di procedure di verifica dell'osservanza delle norme relative alle operazioni di carico 
e scarico. 


Allegato II 
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ELENCO DELLE MATERIE  
DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 2 


Le conoscenze da verificare ai fini del rilascio del certificato devono vertere almeno sulle 


seguenti materie: 
I. Le misure generali di prevenzione e di sicurezza, quali: 


conoscenza dei tipi di conseguenze che possono essere provocate da un incidente che 


coinvolge merci pericolose; 
conoscenza delle principali cause di incidenti. 


II. Le disposizioni relative al modo di trasporto utilizzato dalla legislazione nazionale, dalle 
norme comunitarie, dalle convenzioni e dagli accordi internazionali, in particolare per quanto 


riguarda: 
1) la classificazione delle merci pericolose: 


procedura di classificazione delle soluzioni e delle miscele; 
struttura dell'enumerazione delle materie; 


classi di merci pericolose e principi di classificazione; 
natura delle materie e degli oggetti pericolosi trasportati; 


proprieta' fisico-chimiche e tossicologiche; 


2) le condizioni generali di imballaggio, comprese le cisterne e i contenitori: 
tipi di imballaggi nonche' codificazione e marcatura; 


requisiti relativi agli imballaggi e prescrizioni riguardanti le prove sugli imballaggi; 
stato dell'imballaggio e controllo periodico; 


3) le iscrizioni e le etichette di pericolo: 
iscrizione sulle etichette di pericolo; 


apposizione e eliminazione delle etichette di pericolo; 
segnaletica e etichettatura; 


4) le indicazioni che devono figurare nei documenti di trasporto: 


informazioni contenute nei documenti di trasporto; 
dichiarazione di conformita' del mittente; 


5) il modo di invio, le restrizioni di spedizione: 
carico completo; 


trasporto alla rinfusa; 
trasporto in grandi recipienti per carichi sfusi; 


trasporto in contenitori; 
trasporto in cisterne fisse o amovibili; 


6) il trasporto di persone; 


7) i divieti e le precauzioni relativi al carico in comune; 
8) la separazione dei materiali; 


9) le limitazioni dei quantitativi trasportati ed i quantitativi esentati; 
10) il maneggio e la sistemazione del carico: 


carico e scarico (tasso di riempimento); 
sistemazione e separazione; 


11) la pulizia e/o il degassamento prima del carico e dopo lo scarico; 
12) l'equipaggio: formazione professionale; 


13) i documenti di bordo: 


documenti di trasporto; 
consegne scritte; 


certificato di autorizzazione del veicolo; 
certificato di formazione per i conducenti di veicoli; 


attestato di formazione per la navigazione interna; 
copia di qualsiasi deroga; 


altri documenti; 
14) le consegne di sicurezza: applicazione delle istruzioni e attrezzatura per la protezione del 


guidatore; 


15) gli obblighi di sorveglianza: sosta e parcheggio; 
16) le norme e le restrizioni esistenti in materia di circolazione o di navigazione; 


17) gli scarichi operativi o accidentali di sostanze inquinanti; 
18) i requisiti relativi al materiale di trasporto. 
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Allegato III 


MODELLO DI CERTIFICATO DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 3 


COMUNITA' EUROPEA 
REPUBBLICA ITALIANA 


CERTIFICATO CE DI FORMAZIONE PER I CONSULENTI  


PER LA SICUREZZA DEI TRASPORTI DI MERCI PERICOLOSE  
(Direttiva 96/35/CE) 


Certificato n. .............. 


Segno distintivo dello Stato membro che rilascia il certificato:  
(Stemma) 


Cognome: .................................................. 
Nome completo: ............................................ 


Luogo e data di nascita: .................................. 
Nazionalita': .............................................. 


Firma del Titolare: ....................................... 
Valido fino al .................................. per le imprese di trasporto di merci pericolose, nonche' 


per le imprese che effettuano operazioni di carico o scarico connesse a tale trasporto: 


() Su strada, validita' circoscritta alle merci: 
() Per ferrovia, validita' circoscritta alle merci: 


() Per via navigabile, validita' circoscritta alle merci: 


Rilasciato da: MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE  
Dipartimento Trasporti Terrestri 


Data: .................. 


Firma: ............................................ 


Rinnovato fino al: ............. 


Data: ............. 


Firma: ............................................ 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0025466 
del 31 gennaio 2023 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 


 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 24 luglio 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto, 
attraverso un sistema informatico, dalla banca dati dei pro-
fessionisti interessati alla attribuzione di incarichi, istituita 
con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così come pre-
visto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 2022; 


  Decreta:    


  Art. 1.


     La società cooperativa «SPS Servizi società cooperati-
va», con sede in Strada degli Spinedi n. 6 - 27010 Miran-
dolo Terme (PV), c.f. 03146400795, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   


  Art. 2.


     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Massimo Perrone, nato a Nardò 
(LE) il 28 settembre 1965, codice fiscale PRRMSM-
65P28F842L, e domiciliato in via Carlo Marx n. 42 – 
20153 Milano (MI). 


 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   


  Art. 3.


     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 


 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 


 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 


 Roma, 5 settembre 2023 


 Il direttore generale: DONATO   


  23A05145


    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI


  DECRETO  7 agosto 2023 .


      Regolamentazione dei casi di esenzione dall’obbligo di no-
mina del consulente ADR in conformità a quanto previsto 
dal paragrafo 1.8.3.2 dell’ADR.    


     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 


 Vista la direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al trasporto 
interno di merci pericolose; 


 Vista la direttiva 2022/2047/UE della Commissione, 
del 20 settembre 2022, che modifica gli allegati della di-
rettiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa al trasporto interno di merci pericolose al 
fine di tener conto del progresso scientifico e delle inno-
vazioni tecnologiche; 


 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, di 
recepimento della direttiva 2008/68/CE; 


 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 23 gennaio 2023 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 63 del 21 marzo 
2023) di recepimento della direttiva 2022/2047/UE della 
Commissione; 


 Vista il decreto ministeriale 4 luglio 2000, n. 90/T, del 
Ministero dei trasporti e della navigazione, di individua-
zione delle imprese esenti dalla disciplina dei consulenti 
alla sicurezza per trasporto di merci pericolose su strada 
e per ferrovia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40; 


 Considerato il comma 4 dell’art. 11 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 35, che attribuisce all’ammini-
strazione l’individuazione delle condizioni di esenzione 
dalla nomina di un consulente alla sicurezza per il tra-
sporto di merci pericolose su strada; 
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 Considerato l’accordo multilaterale M351 promosso 
dal Regno Unito e sottoscritto dall’Italia il 21 febbraio 
2023, riguardante l’estensione, allo speditore, dei casi di 
esenzione dalla nomina di un consulente alla sicurezza 
per il trasporto di merci pericolose su strada; 


  Decreta:    


  Art. 1.
      Definizioni    


      1. Ai fini del presente decreto, si richiamano le defini-
zioni riportate nell’accordo relativo al trasporto interna-
zionale delle merci pericolose su strada, di seguito ADR, 
nell’edizione vigente, ed in particolare:  


   a)   «Definizioni, unità di misura e abbreviazioni» di 
cui al capitolo 1.2 dell’ADR; 


   b)   «Consulente per la sicurezza» di cui al capitolo 
1.8, paragrafo 1.8.3 dell’ADR.   


  Art. 2.
      Oggetto    


     1. Il presente decreto individua le condizioni alle quali 
le imprese che svolgono attività di spedizione o trasporto, 
oppure una o più delle connesse attività di imballaggio, 
carico, riempimento oppure scarico, di merci pericolose 
su strada, sono esentate dalla nomina del consulente per 
la sicurezza in conformità a quanto previsto dal paragrafo 
1.8.3.2 dell’ADR.   


  Art. 3.
      Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti 


quantitativi o disposizioni speciali    


      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
la spedizione, il trasporto oppure una o più delle attività 
correlate di imballaggio, carico, riempimento oppure sca-
rico di merci pericolose che:  


   a)   rientrano nei casi di esenzione previsti dall’ADR; 
   b)    rispondono ad un regime di esenzione per l’appli-


cazione delle condizioni di trasporto di cui:  
 i. al cap. 3.3 dell’ADR «Disposizioni speciali ap-


plicabili ad alcune materie o oggetti»; 
 ii. al cap. 3.4 dell’ADR «Merci pericolose imbal-


late in quantità limitate»; 
 iii. al cap. 3.5 dell’ADR «Merci pericolose imbal-


late in quantità esenti».   


  Art. 4.
      Casi di esenzione per trasporti in colli    


      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
la spedizione, il trasporto oppure una o più delle attività 


correlate all’imballaggio, al carico oppure allo scarico di 
merci pericolose confezionate in colli, nel rispetto delle 
seguenti condizioni:  


   a)   per ogni operatore, è ammesso un limite massimo 
di ventiquattro operazioni per anno solare e tre operazioni 
per mese solare; 


   b)   ogni operazione deve rispettare i limiti quantitati-
vi individuati alla tabella 1.1.3.6.3 dell’ADR ovvero alla 
sezione 1.1.3.6.4 dell’ADR, se tali merci appartengono a 
categorie di trasporto diverse; 


   c)   ogni impresa deve predisporre un apposito regi-
stro interno, di monitoraggio del numero di spedizioni 
eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione 
e identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 
tipo di confezionamento (genere di imballaggio, reci-
piente a pressione, IBC o grande imballaggio) e relativo 
quantitativo netto. Tale registro, compilato per ogni anno 
solare, dovrà essere archiviato (in modalità cartacea o di-
gitale) per un tempo minimo di cinque anni e reso dispo-
nibile all’amministrazione in caso di richiesta. 


 2. Sono comunque escluse dalle esenzioni di cui al pre-
cedente comma 1 le materie appartenenti alla classe 7.   


  Art. 5.


      Casi di esenzione per spedizioni occasionali    


      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
lo svolgimento occasionale o saltuario, in ambito nazio-
nale, di operazioni connesse alla spedizione, al trasporto, 
oppure ad una o più delle correlate attività di riempimen-
to oppure scarico di merci pericolose, nei limiti e nel ri-
spetto di tutte le seguenti condizioni:  


   a)   le materie devono essere caricate alla rinfusa op-
pure in cisterna; 


   b)   le materie devono essere assegnate al terzo gruppo 
di imballaggio o alla categoria di trasporto tre o quattro; 


   c)   il numero massimo di operazioni è di dodici per 
anno solare e di due per mese solare, con il limite mas-
simo di 50 tonnellate di merci pericolose trasportate, per 
anno solare; 


   d)   ogni impresa deve predisporre un apposito regi-
stro interno, di monitoraggio del numero di spedizioni 
eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione 
e identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 
tipo di confezionamento (rinfusa oppure cisterna) e rela-
tivo quantitativo netto. Tale registro, compilato per ogni 
anno solare, dovrà essere archiviato (in modalità cartacea 
o digitale) per un tempo minimo di cinque anni e reso 
disponibile all’amministrazione in caso di richiesta. 







—  48  —


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22020-9-2023


 2. Sono comunque escluse dalle esenzioni di cui al pre-
cedente comma 1 le materie appartenenti alla classe 7.   


  Art. 6.
      Casi di esenzione per esclusione


dal campo di applicazione    


     1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese unicamente destinatarie di spedizioni 
di merci pericolose, in colli, in cisterna oppure alla rin-
fusa, per le quali il luogo di ricezione si configuri come 
destinazione finale di tali merci. Rientrano in tale conte-
sto le imprese destinatarie che provvedono direttamente 
allo scarico dei colli ovvero le imprese destinatarie che 
affidano a terzi le attività di scarico colli, svuotamento di 
cisterne oppure scarico di merci alla rinfusa.   


  Art. 7.
      Prescrizioni di sicurezza    


     1. Il legale rappresentante dell’impresa, che intenda av-
valersi dell’esenzione dalla nomina del consulente per la 
sicurezza previste dal presente decreto, assicura che tutte 
le altre disposizioni dell’ADR, nella misura e nella moda-
lità in cui risultino applicabili, siano verificate e puntual-
mente rispettate, tenendo conto degli aggiornamenti delle 
norme e delle procedure interne. 


 2. Il legale rappresentante dell’impresa, inoltre, è re-
sponsabile della costante formazione in merito al trasporto 
di merci pericolose, secondo quanto previsto nel capitolo 
1.3 dell’ADR. La registrazione dell’avvenuta formazione 
deve essere conservata per almeno cinque anni e resa di-
sponibile all’autorità competente su richiesta.   


  Art. 8.


      Relazione di incidente    


     1. Nel caso di incidenti gravi o eventi imprevisti che 
si siano verificati nelle fasi di carico, riempimento, tra-
sporto o scarico di merci pericolose, e che richiedano 
una notifica secondo le indicazioni della sezione 1.8.5 
dell’ADR, il legale rappresentante dell’impresa coinvolta 
in tale evento deve assicurarsi dell’inoltro al competente 
ufficio di Motorizzazione civile del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti del rapporto in conformità alla se-
zione 1.8.5.4 dell’ADR, che deve riportare, nella pagina 
di copertina del rapporto stesso, la condizione di esenzio-
ne della nomina del consulente.   


  Art. 9.
      Disposizioni finali    


     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to sono abrogati il decreto ministeriale 4 luglio 2000, 
n. 90/T, del Ministero dei trasporti e della navigazione, 
di individuazione delle imprese esenti dalla disciplina dei 
consulenti alla sicurezza per trasporto di merci pericolose 


su strada e per ferrovia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, let-
tera   b)   del decreto legislativo 4 febbraio 2000 n. 40 e le 
conseguenti disposizioni attuative. 


 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 


 Roma, 7 agosto 2023 


 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2023


Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2789
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI


  COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA


  DECRETO  28 luglio 2023 .


      Adozione dei criteri per la ripartizione dell’incentivo di 
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, nell’ambito delle attività assegnate al Commissario 
straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e 
di interventi complementari per la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna e ulteriori interventi per la salvaguardia 
della laguna di Venezia.    


     IL COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA 


 Vista la legge n. 84 del 28 gennaio 1994 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni per il 
riordino della legislazione in materia portuale; 


 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili M_ INF. UFFGAB.REG DECRETI. 
R.0000224 del 28 maggio 2021, che nomina il dott. Ful-
vio Lino Di Blasio quale presidente dell’Autorità di siste-
ma portuale del Mare Adriatico settentrionale; 


 Visto il decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 
16 settembre 2021, n. 125, avente ad oggetto «Misure ur-
genti per la tutela delle vie d’acqua di interesse culturale 
e per la salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni ur-
genti per la tutela del lavoro»; 


 Visto in particolare il comma 1 del predetto art. 2 del 
predetto decreto-legge n. 103 del 2021, con il quale il pre-
sidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adria-
tico settentrionale è nominato Commissario straordinario 
ai sensi e per gli effetti di cui al citato art. 4, commi da 
1 a 4, del decreto-legge n. 32 del 2019, con il compito 
di procedere alla progettazione, all’affidamento e all’ese-
cuzione degli interventi ivi specificati, previa valutazio-
ne di impatto ambientale, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia, garantendone al contempo 





